Il tubo di Pitot
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Quella che a prima vista potrebbe sembrare una comune antennina per comunicare con i box, in realtà nasconde un geniale quanto raffinato metodo per misurare la velocità della vettura. Un tachimetro un più preciso di quello che si usa normalmente sulle vetture stradali, ma che si basa su un concetto fisico molto semplice. 
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Questo rilevatore di velocità è costituito da 2 tubicini concentrici (sezione 3) che viene posizionato sui cofani delle f1. La parti utili dello strumento sono la punta ed il tratto orizzontale, mentre la parte verticale ha lo scopo di portare le prese sufficientemente lontano dalle zone di strato limite da non risentire delle turbolenze.

Il tratto superiore di questo strumento deve essere orizzontale affinché sia coassiale al flusso dell'aria. La posizione dello strumento non è infatti casuale, il montaggio sul cofano permette di individuare l’unico punto in cui l'aria arriva di moto laminare, dove cioè non ha subito le perturbazioni degli alettoni, né delle ruote o di altri componenti della macchina. In più la sua distanza dal cofano, dovuta al collo molto alto, fa in modo che non si crei la tipica sovrapressione che esiste in vicinanza delle superfici della vettura. Questi accorgimenti e una opportuna taratura permettono di avere misurazioni precise e sempre attendibili.


L'aria arriva nella zona 1, l'imboccatura del tubo più piccolo. Il tubo rosso è chiuso in fondo e nel punto 1, dove il flusso d'aria trova un blocco. L’ ostacolo comprime l'aria all'interno del tubo rosso, facendone aumentare la pressione. 

L'aria che non rimane bloccata nella zona 1 scorre aderendo alle pareti del tubo esterno, blu, e passa sopra le aperture che indicate con il numero 2. Nella zona tra i due tubi la pressione si mantiene uguale a quella dell'aria che arriva come se non ci fossero ostacoli, cioè alla pressione dell'aria davanti alla vettura. Sotto il cofano, dove entra il collo del pitot, c'è uno strumento che registra la pressione del tubo rosso e quella della zona tra tubo blu e rosso.La differenza tra queste due pressioni risulta essere proporzionale alla velocità. Questo avviene ovviamente perché all'aumentare della velocità relativa tra la vettura e l'aria la pressione all'interno del tubo rosso aumenta , mentre quella nel tubo blu rimane praticamente invariata. 
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